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ANIPIO rappresenta una  associazione scientifica per  la prevenzione delle infezioni legate alle 
pratiche assistenziali (ICA), e ha tra i propri scopi: 

 promuovere la qualificazione professionale tramite  l'aggiornamento e la ricerca; 
 stimolare il riconoscimento e lo sviluppo degli infermieri ed altri operatori sanitari 

impegnati nella lotta alle infezioni correlate alle pratiche assistenziali; 
 realizzare studi e ricerche sulla prevenzione e controllo delle infezioni. 

 
Oggi ANIPIO con i suoi iscritti rappresenta l’Associazione Scientifica che raggruppa sia infermieri 
addetti al controllo del rischio infettivo, sia infermieri, ed altri professionisti che a vario titolo 
concorrono alla sorveglianza e al controllo delle ICA. 

Fin dalla fondazione, ANIPIO si è proposta nel panorama sanitario italiano quale punto di 
riferimento, collaborando con altre associazioni e con la Federazione IPASVI per lo sviluppo di 
un’assistenza basata sulla qualità e sull’efficacia degli interventi.. 

Lo sviluppo di ANIPIO in questi vent’anni dalla sua fondazione è stato importante, le capacità e le 
competenze maturate ci pongono al centro del processo evolutivo del nostro specifico 
professionale sia sul piano regionale che nazionale, e per alcuni ambiti, anche sul piano 
internazionale. L’esperienza di questi anni di lavoro su campo  ci ha visto coinvolti ad  affrontare 
una casistica  complessa che ha fatto di noi dei consulenti esperti del settore. Questo patrimonio 
viene messo a disposizione dei nostri associati per migliorare le attività del singolo professionista e 
delle  organizzazioni sanitarie e socio sanitarie. Siamo pronti ad affrontare un nuovo triennio, 
impegnativo e al tempo stesso molto sfidante; pertanto abbiamo elaborato un documento 
programmatico che renda trasparente i nostri obiettivi e le nostre mete future. 

 
I macro obiettivi del Piano Strategico ANIPIO triennio 2010-2013 sono: 

 consolidare la nostra associazione in termini culturali e di rappresentanza nazionale ed 
europea 

 favorire la diffusione delle conoscenze sulle ICA 
 promuovere e realizzare il confronto  e la collaborazione fra organizzazioni e professionisti, 

come strumento di crescita professionale e di sviluppo del controllo ICA a livello nazionale 
ed europeo 

 promuovere e realizzare studi di ricerca per il controllo delle ICA 
 
Per la realizzazione dei  suddetti obiettivi, ANIPIO si avvale di: 

a) valori guida che sono  la conoscenza, il confronto, il coinvolgimento del cittadino, la 
sicurezza delle cure, degli operatori e del sistema socio sanitario 

b) istituzioni, organizzazioni sanitarie e socio sanitarie,  operatori,  cittadino, Aziende 
Commerciali del settore. 

 
I contesti operativi di ANIPIO  si articolano a livello nazionale, regionale ed europeo e la 
conduzione dell’attività si fonda sulla trasparenza, la condivisione e la concertazione degli 
obiettivi. 
 



 
La costruzione del nuovo Piano strategico ANIPIO 2010-2013 si inscrive entro il  quadro di rilevanti 
cambiamenti nell’assetto istituzionale e politico, negli approcci alle politiche pubbliche e 
nelle dinamiche spaziali in atto nel contesto nazionale ed europeo. 
 
Punto d’avvio è la presa in carico delle fondamentali dinamiche e delle criticità del sistema 
Nazionale e Regionale, allo scopo di individuare i possibili obiettivi strategici che il Piano dovrà 
tradurre in termini di impegno con le Istituzioni Nazionali e Internazionali prevalentemente 
europee. 
 
Il Piano si compone articola su tre componenti diverse  tra loro non escludibili: 
a. quadro di riferimento territoriale-nazionale, avente per oggetto la lettura critica del territorio 
regionale e nazionale relativamente al contesto socio sanitario; 
b.  parte strategica la componente metaprogettuale e di coordinamento delle politiche e 
dei progetti  promossi a livello istituzionale, sulla base della quale individuare gli interessi da 
tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo (es. raccomandazione europea, progetti ECDC); 
c. parte statutaria la componente regolamentativa del piano, volta a definire ruoli e 
funzioni dei diversi ambiti di governo/rapporti sulla base dei principi di autonomia associativa . 
Le due logiche processuali - strategica e statutaria - hanno in comune il punto di partenza, 
rappresentato dalla concertazione e la condivisione degli obiettivi e delle strategie come 
presupposto per un efficace rapporto collaborativo tra i diversi soggetti interessati, oltre che 
l’assunzione di esplicite  modalità di valutazione e monitoraggio volte a mettere in luce le poste in 
gioco e a misurare le performance. 
 
Obiettivi al primo anno: 

 Tessere le relazioni  con le istituzioni Nazionali e definire i termini di collaborazione con le 
Istituzioni europee FEPI, RCN e ECDC ecc. e creare la rete europea con le associazioni di 
settore 

 Mantenere i contatti con le associazioni/società scientifiche italiane e definire i termini 
della collaborazione in particolare  per la Formazione e la  Ricerca. 

 Diffondere la conoscenza del profilo di competenza e del curriculum formativo 
dell’infermiere addetto al controllo delle infezioni. 

 Realizzare un  piano di consolidamento della presenza di ANIPIO a livello nazionale. 
 Studiare e realizzare il primo numero della rivista ANIPIO su web. 
 Promuovere progetti di ricerca nell’ambito delle ICA. 
 Elaborare l’ offerta formativa ANIPIO 

 
 
Obiettivi  al secondo anno: 

 Continuare in termini progettuali le collaborazioni avviate con le istituzioni nazionali e le 
Associazioni e Società scientifiche professionali 

 Definire e coordinare progetti europei di collaborazione/ricerca sul profilo di competenza 
dell’infermiere addetto al controllo delle infezioni 

 Realizzare progetti di ricerca nell’ambito delle ICA 
 Consolidare la presenza di ANIPIO a livello Nazionale 
 Realizzazione degli eventi formativi 

 
 



 
Obiettivi al  terzo anno: 

 Valutare i risultati delle collaborazioni avviate con le Istituzioni Nazionali e fare nuove 
proposte. 

 Analizzare e valutare i risultati del profilo di competenza dell’infermiere addetto al 
controllo delle infezioni  in Europa, definendo modalità di trasferibilità dei risultati e  di 
comunicazione. 

 Realizzare  la partnership e definire le modalità di collaborazione con le principali 
Associazioni dei cittadini a livello nazionale. 

 Consolidare i rapporti di collaborazione e di ricerca con le Aziende commerciali di settore 
 Realizzare un evento formativo  ANIPIO interregionale 

 


